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rinizio dell’anno giudiziario

PRESIDENTE. Do atto
Del Giudice . . . . 

(Risposta scritta ad) . .

0Ùg076 1079 I PRESIDENTE. Do atto ali’o.norevole sena-
.’w79 I tore Gallini delia presentazione eli questa re-

l1095 : lazione, che sarà stampata e distribuita.
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Kingraziamenti.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Sili dì dar lettura di una lettera per­
venuta all’ufficio di Presidenza.

SILI, segretario, legge:

« Roma, 8 novembre 1921.

generali, ammiragli, ambasciatori, cardinali e 
dogi celebri nei fasti veneti; una di quelle fa­
miglie dell’aristocrazia veneziana, in cui servire 
sempre e sovratutto la patria era il primo e
più santo dovere ; e r-antica stirpe si rivelava
nel carattere e nell’aspetto del conte Grimani.

Giovanissimo si laureò in legge a Padova, 
ma non esercitò quasi affatto la professione

« A nome del Consiglio comunale vivamente 
ringrazio V. E. per la cortese partecipazione

legale, poiché il desiderio di bene oprare a

della commemorazione. fatta in Senato, del
compianto senatore Enrico Cruciani Alibrandi ;

già pri no 0 magistrato cittadino, che dedicò al-
l’amministrazione ed ai paese tutta la sua ope­
rosa attività, sempre inspirata al più elevato 
sentimento del bene.

« Con perfetta osservanza.

favore delia terra natia lo rese presto parte­
cipe alle lotte amministrative. Fu dapprima 
consigliere e sindaco del comune di Mirano: 
nel 1893 fu eletto consigliere comunale di. Ve­
nezia; nel 1895 divenne prosindaco e poi sin­
daco. E tutta Top era sua per lunghi anni de­
dicò al bene della diletta città natia,
della cui amministrazione restò,

«Il Sindaco
Z'O Valli ».

Commemorazione dei senatore Grimani.

PEESIDENTE. Prego r onorevole senatore,
segretario, Sili di dar lettura di un telegramma 
pervenuto all’ufficio di Presidenza.

SILI, segretario, legge:
I

« Venezia, 5 dicembre 1921.

« Venezia apprende con profondo, 
simo cordoglio tristissima notizia morte

vivis-
sena-

in Italia, per ben 25 anni ;
a capo

esempio unico
superando difficoltà

d’ogni sorta, vincendo continue ed anche aspre 
battaglie contro minoranze sempre più aggres-
sive e risolvendo problemi importantissimi per
la vita di Venezia. Il suo nome era divenuto

tore Grimani che per venticinque anni fu suo ammirato.

simbolo di amministrazione illuminata ed amo­
rosa; la sua fama era uscita dai confini della 
sua città ed il suo esempio era additato ovunque.

I suoi concittadini di tutte le classi sociali, 
anzi particolarmente i popolani, lo adoravano, 
anche se in questi ultimi terapica lotta ammi­
nistrativa era stata per la prima volta dopo 
tanti anni sfavorevole alla Alleanza che egli 
guidava: dagli stessi avversari era stimato ed

sindaco profondendo a vantaggio della città i
tesori dell’ animo 
mente eletta, della 
dine.

suo nobilissimo, della, sua 
saa incomparabile rettitu-

« Porgo a V. E. espressioni sentite condo-
glianze.

« Sindaco'. Giordano ».

PRESIDENTE. (Si alza e con lui si alzano 
i senatori ed i roinistri).

Onoievolì Colleghi. Già nella seduta di ieri 
il Senato ha appreso con grande concorde tri­
stezza la scomparsa dell’ amato collega, conte 
Filippo Grimani, morto ieri dopo una breve
malattia, che sembrava già vinta, qui in Roma,
lungi dalla sua diletta Venezia.

Ivi era nato il 4 giugno 1850, da una delle 
più antiche ed illustri famiglie patrizie ohe alla
gloriosa Repubblica di San Marco aveva dato

L’affetto dei Veneziani si è rivelato incessante
anche in questa sua ultima malattia, che essi
seguirono trepidanti, mai stanchi di chiedere
sue nuove.

E certo immenso deve essere in questi mo-. 
menti il lutto della sua città (di cui si è fatto 
interprete il sindaco, col telegrainma del quale 
si è dato testé lettura), in prò della quale 1’ illu­
stre scomparso ha preferito spendere sì gran
parte della sua vita, mentre forse la
fonda cultura ed il

sua pro­
suo alto intelletto lo avreb-

bero chiamato à combattere nel campo più vasto 
della politica.

Egli fu anche per lungo tempo consigliere 
e per otto anni Presidente del Consiglio pro­
vinciale, con tre successive rielezioni e per tal 
titolo ebbe la nomina a senatore.

Non pìccolo merito suo fu l’impulso dato alla 
Esposizione internazionale d’arte daini sorretta
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ed ampliata, sì da farne una delle più cospicue 
manifestazioni artistiche del mondo.

Ma. dove Popera, sua sopratutto rifulse fu nel 
periodo bellico, durante le tristissime ore che
Venezia ebbe a sopportare

ha detto P illustre Presidente nostro parole cosi 
alte e degne che raggiungerne altre sarebbe 
opera vana e forse dannosa. La memoria di lui 
permarrà in questo Alto Consesso, come nella

così eroicamente. sua città natale e fra tutti coloro che lo co-
esposta fin dai primi giorni a tante offese ne­
miche, stretta come in un assedio, colpita nei 
suoi commerci, nella sua vita stessa. Il conte 
Grimani fu instancabile di operosità, fervido 
di iniziative dirette a rinsaldare la organizza-

nobbero quale quella di un uomo di una se­
renità grande, di una mitezza immensa e di 
iiifìnita bontà. Il Governo partecipa al lutto
deir Assemblea e si unisce pure alle conclo-
glianze, che PAssemblea vorrà mandare alla

zione civile, inflessibile nellflncuorare al co-
raggio ed alla speranza, pronto a tutti i sacri­
fìci e a tutte le previdenze. Il cuore gli san-

famiglia di lui e alla sua città natale. {Appro­
vazioni} .

guinava nel vedere i monumenti insigni della Eisultato di votazione.
sua città, le vite dei suoi concittadini minac­
ciati continuamente ed offesi dalle codarde im­
prese nemiche : ma B animo non gli mancò mai
e seppe incitare, con temprèi degna dei suoi
mag *

i’giori, alla resistenza contro ogni scorag-

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione eseguita ieri per la nomina di sei com­
missari di vigilanza sull’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato :

giamento, contro ogni debolezza, fìnchè la vit­
toria delle nostre armi venne a premiare il 
sacrifizio e la incrollabile fede. {Benissimo}.

Le sue insigni benemerenze gli valsero la 
nomina a senatore il 23 febbraio 1917 e, pur 
tra le molteplici cure del suo ufficio, fu assi­
duo ài nostri lavori, e fu a noi tutti carissimo 
anche per le sue squisite doti di gentiluomo, 
per la sua grande cordialità di modi. .

La stima di cui era circondato appare pure 
nella sua nomina a membro della Commis­
sione parlamentare d’ inchiesta sulle terre li- 
berate, di cui era autorevole e attivo Presi­
dente.

Scompare in lui un milite fervido ed operoso 
del dovere e del patriottismo sinceramente 
congiunto a profonda fede religiosa; la sua fì-

Senatori votanti 215

\

Maggioranza (un quarto dei votanti) 54
Ebbero voti:

Il senatore Bianchi Riccardo
»
»

»
»
»
»
»

Frascara . . . 
Cassis . . - . 
Dallolio Alfredo 
Rossi Teofìlo . . 
Da Como . . . 
Salvia . . . . 
Gailini . . . . 
Ferraris Carlo .

Voti nulli 0 dispersi . .
Schede bianche . . . .

. 132 

. 108 

. 107 

. 105 

. 88 

. 78

. 69 

. 62 

. 5 

. 10 

. 16

Eletti i senatori Bianchi Riccardo, Frascara, 
Cassis, Dallolio Alfredo, Rossi Teofllo e Da Como.

gura sarà rimpianta non 
dalla sua città, ma da tutta

solo dal Senato e
1 ;
1 Italia. Dimissioni.

Piangiamo il caro collega cosi inopinatamente 
perduto ed inviamo alia illustre famiglia di lui 
tanto duramente colpita, alla nobile città di 
Venezia orbata del suo più amato figlio, Pe­
spressione del nostro dolore e del nostro pro­
fondo cordoglio.^{Approvazioni generali}. -

BERGAMASCO, ministro della marina. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERGAMASCO, ministro della marina. Del 

compianto e caro nostro collega Filippo G.ri- 
mani, delle sue doti ,e virtù, della sua devo­
zione alla cosa pubblica e del suo patriottismo,

PRESIDENTE. Partecipo aP Senato la se­
guente lettera pervenutami dal senatore Dal- 
lolio Alfredo: I

« Konia, o dicembre 1921.
« Eccellenza,

« Mi onoro pregare P Eccellenza Vostra di vo­
lere accogliere e fare accogliere dal Senato le 
mie dimissioni da commissario della Commis­
sione della contabilità interna.

« E prego P E. V. a volermi creder sempre
« Dev.no

« Alfredo Dallolio ».
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Il motivo che Tonorevole Dallolio ha addotto
a voce Tessere cioè stato eletto a far parte di
un Commissione che assorbirà molta parte della

causa di particolari di carattere interno ed or­
ganico, TEnte non potè funzionare. Ma tanto 
se ne vide Topportunità e la necessità che il

sua attività, mi ha impedito di fare insistenze ministro Croce, sopprimendolo, lasciava integri
perchè recedesse dalle date dimissioni. Pertanto
gli do atto delle dimissioni presentate ed iscri­
verò alTordine del giorno di domani la vota-

i fondi perii suo funzionamento con Timpegno 
di ricostituirlo nei modi e nelle forme più con-
venienti. /

zione per la nomina di un membro delia Com­
missione di contabilità interna.

ì

Svolgimento di interrogazioni.

L’Opera contro T analfabetismo ha sciolto 
questo impegno.

Essa Opera non tocca nessuna delle funzioni 
statali per Tistruzione del popolo stabilite dalle
leggi fra le quali quella pel Mezzogiorno, la 

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca lo I cui applicazione è egregiamente affidata alla
svolgimento dell’interrogazione degli onorevoli Commissione pel Mezzogiorno presieduta dal-
senatori Bianchi Leonardo e Del Giudice al
ministro della pubblica istruzione:
impellente necessità si

«Per quale
è creduto di istituire

con decreto-legge 28 agosto 1921, n. 1371
?

nuovo ente contro Tanalfabetismo

Tonorevole Bianchi e di cui è assiduo ed au­
torevole membro Tonorevole Del Giudice.

Quella legge che provvede a sussidiare asili
un { ed altre provvide istituzioni culturali

I
provoca

quamdo da i istituzioni di scuole regolari, da parte di Con­
quindici anni esiste per legge 15 luglio 1906,

;

numero 382, e funziona senza interruzione una 
Commissione permanente per la diffusione dei-

! sigli provinciali scolastici, premia i maestri e
gli ispettori più zelanti, sovviene i maestri nelle

Tistruzione elementare nel V 
- tj. ezzogiorno, nelle

isole, e in gran parte delTItalia Centrale, cioè
in tutte quelle ragioni nelle quali è maggior-

residenze disagiate. concorre alT arredamento
delie scuole, ha un compito ampio e preciso
che ia nuova Opera non turba. Questa invero.
con ordinamento occasionale ed elastico - pure

mente sentito B bisogno di combattere T anal- scrupolosamente vigilato dallo Stato nella parte
fabetismo » . tecnica ed economica - va dove la scuola

L onorevole ministro della pubblica istruzione' gelare di Stato non può
ha facoltà di parlare per risponde
interrogazione.

re a questa

CORBINO, ministro dell’istriizione pubblica 
L’ interrogazione presentata dagli onorevoli

re-
arrivare e cioè: dove

il numero degli alunni non raggiunge il nu-
mero di 40 necessario per l’istituzione di 
scuola- deliberata dal Consiglio provinciale
lastico; dove le popolazioni nomadi ID

una
SCO- ■

er le vi-Bianchi Leonardo e del Giudice si riferisce al- j cende dei lavori e delTagricoltura locale, non 
istituzione di un Ente contro Tanalfabetismo, j potrebbero ottenere una scuola permanente che

non

creato con decreto luogotenenziale del 28
sto 1921, mentre da 15 anni esiste per legge

ago- appunto per necessità di legge avrebbe carat-

15 luglio 1906 8 funziona senza interruzione una,
tere di stabilità con conseguenti gravissimi

Commissione nente per la diffusione del­
Tistruzione elementare

impegni delio Stato di cai'attere giuridico e

Isole e in
nel Mezzogiorno, nelle

finanziario verso gTinsegnanti, verso TAmmi-

gran parte delTItalia centrale, cioè 
in tutte Quelle regioni in cui è maggiormente

nistrazione scolastica e le stesse popolazioni lo­
cali. Nè lo Stato - in vista delT urgenza del-
Tazione reclamata dovunque da autorità locali

sentito il bisogno di combattere Tanalfabetismo. e da gruppi di popolazione - pote\
L Opera contro Tanalfabetismo, istituita

7'a, anche per
Regio decreto 1921

con •
;

recenti leggi (Baccelli
II- 1271, è sorta dopo che

e Croce) avevano rico-
(
I

nosciuto la necessità di iiiiziare contro Tanal- 
fabetìsmo degli adulti e delle popolazioni c----
e fluttuanti, nei centri rurali, nei cantieri, nelle 
officine, ecc. un’azione integratrice: quella re-
goìare Bello Stato. Già

sparse

ragioni economiche, creare una organizzazione 
scolastica affatto nuova e varia, tale cioè da 
potersi adattare a tutte le esigenze locali.

E siccome già nelle varie regioni esistevano 
promettenti istituzioni culturali private aventi 
personalità giuridica, lo ,Siato con la recente 
legge ha- chiamato queste a collaborare con 
alcuni organi statali scolastici nella nuova forma 
d’azione contro Tanalfabetismo, forma che avevs-

un Ente contro T anal-
fabetismo era stato costituito per ciò
n

e, solo a
I
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essere utilissima, e ciò non
- ■ I diminuisce il compito dell’esercito

dini dell agro romano e delle paludi pontine
di cui sono note le grandi benemer

regolare.
E appunto nella lotta contro fi analfabetismo

enze.
Ora trattavasi di estendere ed intensificare 

quel felice esperimento alle regioni più biso­
gnose di scuole; ed è per questo che quattro
associazioni culturali idonee ed accreditate sono

tf

state chiamate a questa opera, apportando però 
con la loro attività a,nche tutte le loro risorse.

All’azione che si va. svolgendo nelle scuole

!

fi esercito regolare è rappresentato dalla scuola
stabile di Stato e dai suoi organi sussidiari
come la Commissione per il Mezzogiorno; men-
tre fiEnte
mezzi
,O’ c-

ora creato vuole agire con altri
più agili e congrui alle particolari esi-

lìze di tempo e di luogo. E io mi auguro che
mercè gli 
il nobile :

sforzi comuni si possa raggiungere
scopo di

diurne si è aggiunta quella, più
fornire al popolo italiano di

urgente, di domani quegli elementi di sana preparazione
scuole serali con speciale beneficio degli 
granfi.

emr- intellettuale che costituiscono il vaccino più 
_____  __ 1 T rt •. » .. . .§ sicuro contro le forze dissolutive del fi ordine

)

Anche in questo la nuova, legge si è ispiratar
- allargandolo ed intensificandolo - al felice 
esperimento compiuto l’anno scorso per prov­
vida iniziativa del comm. De Michelis del
Comm issarlo generale dell’ Emigrazione. Per
modo che scuole diurne, serali, festive si in­
tegrano in una azione armonica e pratica che 
valorizza e sfrutta con tutte lé guarentigie ne­
cessarie gli sforzi di benemerite istituzioni.

Come si vede nessuno degli alti compiti della 
Commissione pel Mezzogiorno viene ad'essere 
invaso, anzi essa potrà in seguito, a comunica­
zioni del Ministero, favorire con premi tanto 
le istituzioni quanto gl’insegnanti che in questa 
nuova azione più si segnaleranno.

Intanto è da rilevare che essa è stata entu­
siasticamente accolta dalle popolazioni; nelle 
scuole già istituite, circa 3000 in 35 provincie
d’Italia da Pesaro a Trapani a Cagliari, accor-

sociale.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare fioiio-

revole Bianchi Leonardo per dichiarare se è 
soddisfatto.

BIANCHI LEONARDO. Sono profonda,mente
rammaricato di non potermi dichiarare coni-
pletamente soddisfatto della risposta così det­
tagliata data a noi interroganti dall’on. mini-

! stro della pubblica istruzione,. Io ho fiimores- i . . . , ,. ___sione che il ministro della pubblica istruzione
non abbia, fino al giorno che emanò il decreto
di cui è question .o

? avuto conoscenza precisa
delfi opera della Commissione centrale per il
Mezzogiorno. Questa Commissione fu istituita
con la legge del 1906 e la presiedette prima
il compianto onorevole Baccelli, dopo ho avuto
fionore io di presiederla. Essa ha
tutto il suo dovere e ringrazio

compiuto
l’on. ministro

di aver riconosciuto il fatto storico, direi cosi,

rono già, con confortante fervore. schiere di
del compito adempiuto dalla Commissione. Io

„ tengo a dichiarare eh
frequentatori volenterosi; per cui, se c’ ò da le funzioni attribuite

sollevare eccezione alla nuova iniziativa;
1 e

al nuovo ente di cui è questione sono preci-

solo quella che i mezzi finanziari di cui di­
spone si dimostrano fin da ora insufficienti al 
bisogno.

Spero.che lé mie dichiarazioni saranno ri-
tenute soddisfacenti dagli onorevoli Bianchi e
Del Giudice a.

, samente quelle che furono attribuite per legge.
(e furono largamente interpretate), alla Com­
missione centrale per il Mezzogiorno.

Difattì la Commissione centrale per il Mez-
zogiorno ha assistito e sussidiato colonie ma­
ri Ile e montane con scuole, ha. istituito confe-

.1 quali va qui data la più alta renze pedagogiche d’igi me scolastica, ha in-
lode per l’opera che va esplicando quella Gom-
missione di cui sono parte così autorevol

coraggiato le conferenze d’igiene infantile, ha
istituito conferenze e scuole per emigranti, e

L’Ente ora creato e la Commissione hanno scuole per i lavoratori Tla incoraggiato l’isti-
di comune solo il nemico da combattere: fi anal­
fabetismo. Ora quando il nemico, come questo 
caso, è annidato nelle pieghe più remote del

tuzione di nuovi patronati scolastici: il numero 
dei patronati scolastici ha oscillato da 28 a 255

Paese che non riesce a scacciarlo, la istituzione
per ogni provincia. Abbiamo provveduto alle 

I biblioteche magistrali per i corsi popolari, ed
di bande orv'a& nizzate per esercitare la guerri- alle bìbliotechine per gli emigranti Abbiamo9



A Parlam-entari 1078 -- Senato del Regno4f.

ig«axriOT>.>MWV3oac»t»e^v>j^«rjJgj<«-»i~Piiii i ." ;-ji : - III r» iB~^-i*'i*r.~*-~~irr'~~‘

A '■A U .-X VI 1 ; ’J •>
) 1921 DItóOt r»' )■*< S; ■l'’ k DiSL 6 DICEMBRE 1921

largamente incoraggiato le scuole per i conta­
dini delie paludi Pontine e per i pastori. Ab­
biamo erogato premi per l’agraria, per la ba-

gnate alla Commissione per il Mezzogiorno per 
i suoi fini.

E vero che questa cifra non -fu stanziata con
chi coltura'0 ovunque è stato possibile; sono stati
concessi sussidi alla Umanitaria ed alla stessa
Associazione per gl’ interessi del Mezzogiorno,
le due associazioni che adesso fan parte del
l’ente creato con il decreto-legge, di cui ha
parlato l’on. ministro. La Commissione ha pro­
vocato anche l’istituzione di proiezioni cine-
matografiche scolastiche ed ha elargito, a tale
scopo qualche sussidio alla società 
La legge del 1906 è stata dunque

, «: Minerva ». 
largamente

interpretata dalla Commissione del Mezzogiorno.
Dopo il' terremoto degli Abruzzi, la Commis­

sione del Mezzogiorno ha largheggiato in sus­
sidi per gli asili di infanzia della regione du-
ramente colpita 1 anzi,ha concesso grosse somme

la legge del 1906, ma con la legge del 1911,

articolo 23, che si riferisce alla legge del 1906. 
Ma v’è anche qualche cosa di più sorprendente: 
il decreto-legge istituisce l’ente con la presi-
denza del direttore generale dell’ istruzione

per la creazione e costruzione di nuovi asili
infantili.

Io avevo proposto prima della guerra anche

primaria, che faceva già parte della Commis­
sione Centrale pel Mezzogiorno, e che doveva 
servire di tramite tra la Commissione, la quale 
dà pareri, e il Ministero, il quale rappresenta 
il potere esecutivo. Si sa bene che è la Dire­
zione Generale la quale esegue ed attua, quando 
vuole, i deliberati della Commissione Centrale. 
Ora, poiché il direttore generale dell’istruzione 
primaria è stato nominato presidente del nuovo 
Ente, si capisce che non possa avere un reale 
interesse a sollecitare e a coadiuvare l’ufficio 
della Commissione del Mezzogiorno.

Onorevoli colleghi, mi permettano ancora
delle scuole per i deficienti } il Senato sa che un’altra osservazione, perchè io non ho fatto
noi non abbiamo una legislazione scolastica
per i deficienti; i deficienti in Italia frequen-

tano scuole promiscue. mentre in Inghilterra
e in Francia si è provveduto, seguendo i pro­
gressi della scienza.
d-i scuole speciali per i

con leggi all’ istituzione
deficienti, i quali si

perdono o si aggravano nelle scuole comuni 
0 non ricevono - da noi - alcuna istruzione.

;

C'o

A questo si pensava di provvedere, quando 
opraggiunse la guerra ; durante la, quale la

Commissione del Mezzogiorno ha largheggiato
in sussidi agli asili per i figli dei richiamati

senza gravi ragioni questa interrogazione, la
quale tocca, come è evidente l’applicazione di 
essa legge. Noi abbiamo chiesto nuovi assegni.
i quali sono essenzialmente necessari al
zionamento della Commissione

ti! n-

per disimpe-
gnarsi ai sensi della, legge. Nuovi stanziamenti 
sono necessarii.

Inoltr e i residui, che per la legge del 1906

in guerra. E tutto quello a cui durante la
guerra, era consentito dare opera.

Cile cosa è avvenuto? Poiché • durante la
guerra l’azione della Commissione del Mezzo-
giorno non ha potuto essere
senso testé ricordato.

spiegata che nel
e mentre noi ci dispone-

varao a riorganizzarci, e 'a riprendere i nostri 
lavoi i, il Ministero con decreto—legge, istituisce
l’ente speciale di cui è parola.

Io mi permetto di far notare al Senato che
la Commissione del Mez
pel Mezzogiorno e per le Isole

ogiorno ha provveduto
on meno di un

milione di assegni ; mentre ora l’on. ministro
assegna al nuovo ente cinque milioni e sette­
cento mila lire comprese 1,700,000 stanziate
con la legge 1911 e che potevano essere asse- •

dovevano essere amministrati dalla Commis­
sione centrale del Mezzogiorno, invece furono 
incamerati, e per quante richieste abbiamo fatte 
non abbiamo potuto più riaverli; e si pensi che 
essi avrebbero potuto permettere un funziona­
mento più soddisfacente delia Commissione del 
Mezzogiorno. Questo trattamento ci si fa, mentre 
si concedono cinque milioni e settecento mila 
lire ad enti che rispondono bensì alla fiducia 
del Ministero della pubblica istruzione ed, ag­
giungo, anche alla nostra; ma si tratta di enti 
privati, mentre la Commissione del Mezzogiorno 

, è istituita per legge e non grava -che per po­
chissimo sul bilancio dello Stato.

CORBINO, ministro della pubblica istruzione. 
Noi non spendiamo un soldo per gli impiegati!

BIANCHI LEONARDO. Sì, ma si pagano sullo 
stanziamento dei 5,700,000, e verrà il tempo in 
cui si dovranno rendere i conti.

Se l’onorevole ministro avesse reputato utile 
e giusto di estendere il benefìcio della legge
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(anche sopprimendo la Commissione per il Mez
zogiorno) a tutta Italia^ ciò sarebbe stato ben sto indirizzo molto pericoloso del Governo ita-

giusto e naturale. Ma quando asserisce la op­
portunità della esistenza della nostra Commis­
sione stremandola di mezzi e mutilandone il 
funzionamento, questo da parte mia non può

liàno nei rapporti con il Parlamento. (Applausi}. 
DEL GIUDICE. Chiedo di parlare-
•PRESIDENTS

re.
Non posso concederle 1

rolti sull interrogazione, perchè quando
a pa­

essere accettato come una soddisfacente 
gazione.

spie-

Onorevole ministro, non è vero che la Com­
missione rimane nella condizione di primi
ha mezzi; il direttore generale avrà altro da

■*a :: non

fare alla presidenza del nuovo ente; il Mezzo­
giorno e le Isole sono state private del bene­
ficio della legge 1906. Noi non possiamo andare
avanti e perciò dichiaro fin da ora che pre-
senterò le mie dimissioni da presidente della 
Commissione del Mezzogiorno.

Concludo, onorevole ministro, dicendo che.
quando esistono delle leggi, queste vanno ri­
spettate. E quando si vogliono crearne dei nuovi
istituti, questi si debbono creare
chè ormai è tempo che

per legge, per­
cessi la- consuetudine

dei decreti-legge {vive approvazioni} ; coi de-
creti-legge noi assistiamo e subiamo un Governo
quasi assoluto, dissimulato da ordì il ameni i di
democrazia e di parlamentarismo; perchè si sa 
oene che cosa accade allorché si presenta per
l’approvazione un decreto-legge al Parlamento:
si mette iì polverino su quanto è già stato de­
ciso. (Vivissime approvazioni}.- Noi dobbiamo
chiedere al Governo che ci vengano presen-
tate preventivamentede leggi e i bilanci, perchè
su questi si esercita non solamente l’intelletto 
politico delle assemblee parlamentari ma anche 
il diritto di controllo, il quale non può essere 
sottratto poiché è la fondamentale funzione del 
Parlamento. (Benissimo}.

Il Governo è emanazione del Parlamento ed 
è in quanto mette in valore le idee e le ten­
denze del Parlamento: non solo, ma deve anche 
sentire il flusso delie idee direttive che sono 
insite alla fudzione parlamentare, la quale con­
trolla sopratutto l’uso che ii potere esecutivo
fa del pubblico danaro.

Queste osservazioni derivano da uno stato
molto penoso dell’animo mio, non perchè sono 
costretto a dare le mie dimissioni da presi-
dente delia Commissiono ma perchè chi, come
me, è stato molto tèmpo alla Camera, in ben 
altri tempi non può assistere indifferente a que-

terrogaziori
ini’ in-

nio firmatario solo
ministro.

Mi duol

è firmata- da più senatori, il pri-
ha diritto di rispondere al

è testuale. Ella
ma 11 regolamento su questo punto

può rinnovare questa discus­
sione quando vuole, o presentando un’altra in­
terrogazione
che, secondo il nostro

0 presentando un’ interpellanza
regolamento, permette

a tutti i 
sione.

senatori di intervenire nella discus-

DEL GIUDICE. Mi riservo alloivi dì presen­
tare una interpellanza, perchè d’argomento è
troppo grave e non 
risposta dei ministro.

mi pare esaurito con la

CORBINO, ministro deidistì'uzìone pubblica. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CORBINO, ministro della pubblica istruzione. 

Visto che l’onorevole interrogante annunzia il 
proposito di presentare un’interpellanza, rinvio 
allo svolgimento dell’ interpellanza la risposta
che avrei dovuto dare al senatore Bianchi. Sol-
tanto anticipo una

A» preghiera viva. Una diver­
genza sui campi d’azione dei
credevo distinti e cl

due enti, che
le il senatore . Bianchi ri­

tiene sovrapposti non giustìfica che un’alta per­
sonalità come il senato prx •1 Bianchi ? rifiuti l’opera
sua a quella Commissione di cui è stato lustro
finora; quindi lo prego dì voler continuare
dare l’opera sua alla Commissione che è

a
una

altra cosa indipendente dall’ente contro l’anal­
fabetismo come mi propongo di dimostrare in
sede di interpellanza.

BERGAMASCO, ministro della marina. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà 9

BERGAMASCO, ■'ministro della marina. In­
tervengo in questa discussione incidentalmente ?

semplicemente per chiarire due punti, sui quali
si è fermato 1’ onorevole collega Bianchi Leo-
nardo. Egli ha affermato che
niseano i decreti-legge.

è tempo che fi­
e che è tempo che

siano discussi tutti i bilanci. Precisamente su 
questi due punti sono lieto di potere assicu­
rare il Senato che il Governo è intenzionato
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di sostenere nell’altro ramo del Parlamento che 
si discutei,no al più presto i bilanci, per comin-
ciare ad entrèi.re nel funzionamento normale

MAURI, ministro deWagricoltura. Ho l’onore 
di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge :

del Parlamento. !-l riguardo ai decreti-legge, Conversiojie
il Governo h cb già dimostrato dì limitarli {corn­

in legge del Regio decreto

menti} ai puri semplici casi di necessità ed
urgenza. Il Governo si è limitato a introdurre 
per decreto delle modificazioni a, decreti-leggi
esistenti ; che il Parlamento non ha ancora
trovato il tempo di convertire in legge.

Del resto, onorevoli colleghi, voi vedete come 
noi continuiamo a presentare disegni di legge
di conversione di questi decreti-legge, tanto
qui ome nell’altro ramo del Parlamento ) Ci

affrettiamo ci sforziamo ai'il' nrovocare dalr

Parlamento le sue deliberazioni per .sistemare
e 1 egi tura a re quello che si è fatto, in quanto
il Parlamento ere 
che di questa ìegi.

■J
1 :

J

ilU 1

a, nonchè di fai'e cessare ciò
lazione eccezionale del terano1

guerra c dell’immediato po guerra deve
cessare. Que.sta assi cu j1 CvZ; ione tenevo a dare al
Senato in risposta ai due rimarchi sollevati
dall’onorevole collega Bianchi'Leonardo.

PRESIDENTE. Verrebbe ora all’ordine dei
giorno l’int Z’. rroi^&moaQ del ■''ì atore Rebau 1

;

ma d’accordo co 1 G 0 V ern 'o è stata rinviata a
giorno da destinarsi.

Viene in seguìto l’interrogazione ' ri -o.
VL 1 sena­

tore Fracassi al ministro di agri coltura ma
non essendo presente il senatore Frama-ssi hi 1 I

l.

terrogazione decade

Pressa isioiie di aisegm ai13 X ievp'e7

BERGAMASCO, ministro della - marina. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERGAMASCO ; marina. Ho

l’onore di presentare al Senato il disegno di 
legge per la « Conversione in legge del Re^'io
decreto 28 agosto 1921 o

n. 1498 che reca l’avan-
ZJCv mento degli ufficiali di complemento trasfe-
riti nei quadri del servizio attivo permanenten » .

PRESIDENTE. Do atto all’on. ministro della
niaiixia della presentazione ai questo di.sevno
di legge il quale seguirà il corso stabiiit dal
regolamento

MAURI ministro delVagricoltara. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

20 novembre 1919, n. 2466, col quale è sop­
pressa la Regia stazione sperimentale di casei­
ficio in Lodi ed è fondato nella stessa città un 
istituto sperimentale consorziale autonomo di 
caseificio;

Conversione in legge del Regio decreto
4 novembre 1919, n. 2136, cho esenta dalle or­
dinarie tasse di registro e bollo tutti gli atti e
documenti per la costituzione e il funzionamento 
dell’istituto nazionale di genetica per la cerea­
licoltura ;

Conversione in legge del Regio decreto
10 marzo 1921, n. 267, che autorizza il orele-
van nto,
dell’anno 
all’art.

imi prezzi di produzione nazionale 
agrario 1920-21 (raccolto 1921) di cui 
del Regio decreto 4 maggio 1920,

n. 680, di cent., 50 per ogni quintale in favore
di istituti 
agraria.

di istruzione è di sperimentazione

PRESIDENTE Do atto all’on. ministro del-
l’agricoltura
disegni

della preselitcizione di questi tré
di legge ; i quali seguiranno il corso

stabilito dal regolamento.

Votaz-ion SGrutinio secreto.o

PRESIDENTE. Si procede ora alla votazione
a se 
tati

rutinio segreto dei progetti di legge vo-
por alzata, e seduta, nella seduta di ieri.

Prego il senatore •) segretario, Frascara, di
procedere all’appello nominade 9

FRASCARA, segretario, fa l’appello, nomi-c

naie.'
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge : « Provvedi
menti J.:Giretti a promuovere e sussidiare le opere
di irrigazione » (N. 5 e 5 bis).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:
menti diretti a promuovere 
opere di irrigazione ».

« Provvedi-
e sussidiare le

Chiedo all’onor. ministro so consente che la 
discussione si apra sul testo modificato dall’Uf­
ficio centrale.
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MAURI, niinisti-o di ayi'icoUcLra. consento.
PEESIDENTE. Prego Ponor. senatore

possa aggravare le condizioni malariche
tarlo,

segre-
Biscaretti di dar lettura del disegno di

molto gravi del nostro paesGj
già

legge . deirUfficio centrale.
BISCARETTI, segretario, legge:.
(V. Stampato N. 5-A).
PRESIDENTE. È aperta la discussone

r Italia inedia e meridionale.
Che r irrigazione possa

sopratutto nel-

creare dei nuovi

nerale su questo disegno di leg 
GEASSI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ge.
b

GRASSI. Onorevoli colleghi, bisognerebbe es­
ser ciechi per non comprendere la somma im­
portanza delle opere di irrigazione. La produ-

focolai malarici, è cosa evidentissima. Ed io 
ricordo che già nel 1898 in quella nota in cui 
per primo indiziavo come sospetto di propagar 
la malaria 1’ anofele, scrivevo queste parole : 
«A Lainate, vicino a Saronno, il canale Villoresi 
ha portato VAnopheles claviger in abbondanza
e la malaria ». Prima che quel paese del piano

zione agricol si a.vvantaggia grandissimamente.

lombardo asciutto diventasse irriguo, gli anofeli 
j non trovavano l’acqua opportuna per svilupparsi

da due condizioni: calore ed umidità del suolo.
e perciò erano assenti^ come pure era assente

Esse favoriscono.
la malaria. L’irrigazione ha permesso lo svi-

come tutti sanno, Io sviluppo
dei vegetali e sono due fattori essenziali delia.

luppo di una grande quantità di anofeli e poco

fertilità dei terreni. La provvidenza ha lar-
dopo, cioè nel 1897, le terzane vi erano com-

gito specialmente all’ Italia meridionale una
temperatura favorevolissima per I agricoltura,
rha purtroppo il suolo arido per tanti mesi dei­
ramio ci impedisce di trarne profitto. I ; nomo
però ha trovato un riparo a questa mancanze} 
e questo riparo è appunto l’irrigazione.

Purtroppo però queste due condizioni. calore1

e acqua, sono favorevoli anche per lo sviluppo
della malaria. L’acqua è il focolare anotèligeno ?

dove, cioè, trovano la loro ulla
che propagano la malaria Il calor

le zanzare 
; è neces-

parse ed 
1898.

erano diventate più

La cosa è in

frequenti nel

certo modo intuitiva e non
occorre soffermarcisi. Le popolazioni meridio­
nali conoscono benissimo i vantaggi dell’irri-
gazione e se, 
sua relazione,

come osserva il41 Governo nella
finora le utilizzarono limitata-

mente, si deve, aggiungo io, in parte non pie-
r* ola, piuttosto che alla deficienza di leggi o di
sussidi, alle febbri malariche, che tarparono le
ali alle più belle iniziative.

Con queste mie osservazioni non voglio af-
sario perchè i parassiti malarici subiscano nel s fatto venire alla conclusione che la legge at-
corpo dell’anofele quelle fasi di sviluppo, senza ! tuaìe non debba essere aebpprovata ; ma voglio
le quali l’anofele non è 
malaria all’uomo.

riapace di trasmettere la j soltanto esprimere la micLn meraviglia che non
• ! vi si tenga conto del problema malarico.

Come si vede, ciò
I

che è favorevole in u n I Mi. riesce incomprensibile come il Ministero
senso all’ agricoltoì'*e. gli è sfavorevole in un i d’ afìO’b ricoltura abbia potuto cadere in questa
altro senso. t

Se fin da quando è stato^ dimostrato che l’a-
nofele e solo T anofele propaga la malaria, si

d i m enti cari za, quan d o penso che lo stesso Mi­
nistero ha riconosciuta I p V necessità di dare al-

fosse intrapresa una lotta seriOj contro qur k.da
l’anofelismo tutta l’importanza che merita. È 
dal Ministero d’agricoltura che è venuto il

endemia, coi metodi che fin da principio n.n-L -progetto di un laboratorio per Io studio della
parvero più sicuri - bonifica umana, profilassi evita degli anofeli, i quali
meccanica e chimica - a quest

!
; con accorgimenti è .

ora forse non i iìicalizie incredibili, .in gran parte ancora non
occorrerebbe proporci il quesito se l’irrigazione ! precisate, attentano alla nostra vita; è dal Mi-
non possa per avventura^ diventare fomite di j nistero d’agricoltura che è venutala proposta
malaria.

Purtroppo lo scetticismo ha, trionfato e con-
i di Consorzi anlianofelici. Vero è che il bene­

merito autore di queste geniali iniziative, morte
tro la malaria si è fatto invece di una lotta
intensa, una parvenza di lotta che ricorda il 
tentativo di vuotare il mare con un cucechiaio.

Siamo perciò obbligati a tener presente la.
possibilità, anzi la certezzaCb che r irri

.Z)z.s- 1 t > 7 s r f 145

prima di nascere, è stato premiato affidandogli 
mansioni del tutto differenii, ma per suo me-
rito4

; se non mi sbaglio ; è sorta , almeno una
• Commissione che ho l’onore di presiedere, per

gazione lo
)
j i

studio dei problemi attinenti alla raalario-
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logia, nei .rapporti coll’agricoltura. Se questa 
Commissione fosse stata interrogata a proposito
di questa legge. non avrebbe mancato di espri­
mere il suo parere ìiel senso che le opere di
irrigazione devono essere promosse, ma con le

di un progetto di legge di evidentissima utilità 
e sul quale non si poteva discutere molto ma 
approvarlo, salvo alcuni miglioramenti in al­
cune disposizioni, ed anzi fare plauso all’ini­
ziativa presa dal Governo nel presentarlo nel-

debite cautele per non compromettere la salute l’intento di giovare in tutti i modi possibili
della popolazione. Occorreranno delle spese l’agricoltura, ner eh è si tratt A. a, con questo pro-
maggiori nella esecuzione delle opere, ma sa­
ranno compensate dal non estendersi da,! fla­
gello malarico.

Il problema è molto arduo e non è ancora 
studiato a sufficienza, perchè si danno località, 
nelle quali gli anofeli sono abbondantissimi e 
la malaria non attecchisce. Di questo fatto de­
vesi tener gran conto per il modo di utilizza­
zione delle acque nell’irrigazione.

Uniformandomi a questi concetti, io propongo 
che faccia parte della Commissione Reale rior­
dinata col Regio decreto 1° luglio 1920, n. 994
un entomologo, il quale possieda conoscenze
precise sulla biologia degli anofeli. La necessità 
di questo entomologo è evidente perchè talvolta 
basta trascurare piccoli particolari nell’esecu­
zione delle opere d’irrigazione per favorire enor- 

getto,di legge, di aumentare la produzione, la 
potenzialità economica della terra e

L’Ufficio centrale si è trovato di fronte ad 
un primo disegno di legge che era stato pre­
sentato dall’onorevole Micheli, ed esaminatolo 
articolo per articolo ponderatamente, ha fatto 
diverse osservazioni ed ha proposto diversi 
emendamenti. L’onorevole Micheli ha ripresen­
tato, con l’attuale legislatura il disegno di legge
che aveva presentato il 31 gennaio di questo
anno, e ripresentandolo ha accolto quasi tutti 
gli emendamenti e3 quasi tutte le osservazioni 
che aveva fatto TUfficio centrale. Quindi l’Uffi­
cio centrale non ha potuto che rallegrarsi di 
aver trovato raccoglimento delle sue proposte.

ministro di agricolturaL’attuale ministro di agricoltura, onorevole 
Mauri, le ha anche accolte - introducendovi un

memente lo sviluppo degli anofeli e talvolta
basta modificarne altri per impedirne lo svi­
luppo. L’entomologo non può esser sostituito 
dal medico igienista, perchè, i medici per quanto 
colti, coni’ è naturale, non sono profondi nelle 
ricerche entomologiche e, quel che è peggio, 
qualche volta, credonsi competenti, come fa fede, 
per esempio, una recentissima pubblicazione

emendamento, quello cioè di esfendere fino a 
5 milioni la somma stanziata nel bilancio per 
sussidiare e promuovere le opere dh irrigazione 
a favore dell’agricoltura.

Già l’Ufficio centrale aveva fatto rilevare 
quanto fosse importante concorrere a questa 
opera intesa all’incremento della produzione '
della terra? e come non fosse sufficiente la

ufficiosa ? .se non ufficiale, utile quanto si crede
dal lato medico ma defìcentissima dal-lato della 
biologia degli anofeli.

Propongo in secondo luogo che all’art. 1° del 
presente disegno di legge comma f) si aggiun- 
gano queste parole « e dell’igiene». Perciò il 
conima f ) suonerebbe cosi :

/) a, vigilare sul buon funzionamento delle 
opere di irrigazione, ed a proporre, su parere
della Commissione Reale per le irrigazioni, al­
l’autorità competente ì provvedimenti di dichia­
razione di decadenza dei concessionari quando 
venga meno la manutenzione delle opere e la 
utilizzazione a scopo irriguo di canali e serbatoi 
con danno dell’ agricoltura e dell’ igiene. -

FROLA, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FROLA, relatore. L’Ufficio centrale ha avuto 

un compito abbastanza facile perchè si tratta

■somma di un milione preventivamente stan­
ziata, e faceva voti che le condizioni finan­
ziàrie del bilancio, potessero essere tali da 
aumentarla.

L’Ufficio centrale accetta con molta soddi­
sfazione l’emendamento in parola presentato 
dall’onorevole ministro.

Riferirò ora brevemente su alcune proposte 
di modifica che l’Ufficio centrale ha fatte; al-, 
cune di sostanza ed alcune di forma, già ac­
cennate nella relazione.

Quelle di sostanza essenzialmente hanno tratto 
origine dai poteri della Commissione Reale, 
della quale ha parlato già il senatore Grassi, 
Commissione che il Regio decreto del 1 luglio 
1920 riordinava fissandone i precisi poteri.

Ora parve all’ufficio centrale che i poteri 
che erano stati acccennati nell’articolo 1 del 
disegno di legge, venissero a mutare in qualche
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parte la finalità di questa Commissione Reale,
la quale per quanto abbia poteri estesi, è sern-

secondo la natura delle attribuzioni e delle fa-

pre una Commissione che ha potere consultivo 
essenzialmente e di carattere generale, quindi 
1 Ufficio centrale ha proposto un emendamento 
tendente a chiarire, i poteri della Commissione 
medesima.

coltà che si davano agli enti
all’irrigazione.

Queste sono le

relativamente

aironorevole
proposte che sottoponiamo

ministro di Agricoltura. Quanto

L Ufficio centrale ha voluto però mantenere

alla proposta fatta dal senatore Grassi, l’Ufficio 
centrale deve rimettersi completamente al Co­

non solo il compito della Con ! missione Reale
r

;

secondo quanto è definito nel decreto di cui 
ho tenuto parola, ma ha voluto accennare che 
dovessero essere rispettati i corpi tecnici che j
si trovano già presso

verno; se il G-overno crede di accogliere questa
proposta, l’Ufficio centrale non ha nulla da op-
porre. Ma ha solo una osservazione da fare : nel
decreto luogotenenziale del 1° luglio 1920 che

e
fiordina rinnova la Commissione reale perle

11 Ministero dei lavori | opere di irrigazione vi è l’art. 2 che dice che la
pubblici relativamente alle opere di irrigazione.
Questo è un concetto di ordine pubblico ge

Commissione è composta di un Presidente nomi-

nerale, perchè riteniamo
nato con Decreto reale, di due senatori, di due

agricoltura, pur avendo nella legge
che il Ministero di Deputati e di 4 persone di notoria competei p

determinato.
uno scopo

in quanto si riferisce alla parte |
tecnica debbano rispettarsi le

nelle discipline idrauliche e idrologiche.
Certamente non può strettamente entrare in

corpi tecnici presso il Ministero dei lavo
competenze dei j quanto ha accennato l’onorevole Grassi I * >

V

blici senza istituirne dei nuovi.
Quindi si disse:« non

lontanamente

pub- !
i 
i

intendiamo nemmeno

Ilici vengano ad istituirsi
Ministero di

GRASSI. Io direi idrobiologiche.
FROLA. Il Senato non può fare queste in- 

I dagini sulla competenza scientifica di determi-
si supponga che altri corpi tee- i nate persone; ma quando con queste quattro 

. alle dipendenze del 1 persone potesse entrare la competenza speciale
agricoltura, ma debbono essere

salve le attribuzioni dei corpi tecnici attual­
mente esistenti.

accennata dal senatore Grassi il Governo po­
trebbe anche dar soddisfazione al suo desi-
derio.

Poi all’articolo 3Ha poi formulato un altro emendamento per i Poi all’articolo 3, primo comma, 
la soppressione di un articolo, che è quello re- ! di aggiungere il capoverso: «Sussidi per opere 
lativo alle limitazioni nelle agevolazioni tribù- j di irrigazione potranno anche essere concessi 
tarie, perchè si era detto nel disegno di legge, । a comuni i quali si propongono di utilizzare per

«

si propone

all’art. 3, che per quanto concerne le a^vevo-'b
lazioni tributarie , esse s’intendono limitate solo | sedizione di opere di

i la irrigazione le acque di fogna mediante l’e-
canalizzazione previste

alla parte che interessa alla irrigazione. j in speciali progetti approvati dal ministero di 
Quando lo scopo delle opere sia promiscuo ! Agricoltura, sentito il Comitato tecnico della 

di irrigazione o di provvista di acqua potabile i Gommissione reale per l’irrigazione e il Corni­
0 di produzione di forza motrice, l’Ufficio cen- fato tecnico del Consiglio di agricoltura ».
frale, accogliendo i consigli dati dalla Com-
missione reale volle esclude Z-\

i *<> queste limita-
«

zioni, specialmente perchè sarebbe difficile di 
trovare il punto preciso quando una sola de­
rivazione d’acqua serva a diversi scopi; ha de­
ciso perciò che non si deve procedere a que-

Torrigiani Filippo, Della Noce, Viganò, 
Del Lungo, Pecori Giraldi, Sanarelli, 
Lamberti».

l

ste distinzioni e quindi, ha proposto seguendo
quanto aveva detto la Commissione Reale nei
suoi lavori

L’Ufficio centrale per sua parte non ha dif­
ficoltà di accettare questo emendamento che 
considera come una esplicazione delle disposi­
zioni che giustamente il Governo ha prima

- la soppressione-della limitazione d’ora presentato, e che mantiene l’attuale mi
contenuta in detto articolo; poi propone alcuni 
emendamenti di pura forma.

Infine v’era un’articolo, l’ultimo, che com-
prendeva diverse norme in una sola disposi­
zione parecchie pagine di testo, lo ha scomposto'

nistero di agricoltura, col disegno di legge; e 
non ci resta quindi che raccomandare questo 
al Senato perchè sia approvato.

MAURI, ministro di agricoli>Àra. Domando di 
parlare.
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gamasco, Beria D’Argentina, Berio, Bernardi, 
Bertarelli, Bertetti, Bettoni, Bianchi Leonardo, 
Biscaretti, Bollati, Bombig; Bonazzi, Boncom­
pagni, Borsarelli, Boselli, Bouvier, Brandolin, 
Brusati Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Calabria, Campello, Capaldo,

.Seguito della discussione.

PRESIDENTE. Torni:amo alla discussione del
disegno di legge suirirrigazione.

Se nessun altro, chiede- di parlare nella di-
scussione generale

Capotorto, Cassis, Castiglioni, Cataldi, Catellani,
; la. dichiaro chiusa.

Cefalo, Cefaly, Cimati, Cirmeni, Civelli, Coc-
chia. Colonna Fabrizio, Contarmi, Corbino.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Andrea,
De Amicis Mansueto, De Biasio, Do Cupis, Dei
Bono, Del Giudice, Della Noce, Del Lungo, Del
Pezzo, De Novellis, Di Bagno, Diena, Di Frasso, 
Di Robilant, Di Sant’Onofrio, Di Stefano, Di 
Terranova, Di Vico, Dorigo, D’Ovidio France­
sco, Durante.

Fadda, Fano, Ferraris Carlo, Filomusi Guelfi,
Foà, Francica-Nava, Frascara, Frola.

Gallina, Garavetti, Garofalo,

Passeremo alia discussione degli articoli che 
rileggo:

Art. 1

P r

Il Ministero di agricoltura è autorizzato a 
endere i seguenti provvedimenti, entro i li-

miti dei fondi che verranno stanziati in bilan-
CiO li

? ano po di promuovere Faumento della
nrod
71 j

^7
5 <agraria mediante opere d’irriga-

a) a sussidiare gli studi i,CX la redazione dei
Gatti, Gerì ni,' progetti riguardanti opere di irrigazione e la

Giardino, Gioppi, Giordani, Giordano Apostoli, 
Giunti, Grandi, Grassi, Gualterio, Guidi.

Hortis.
Imperiali, Inghilleri.
Lagasi, Lamberti,, Libertini, 

zatti.
Loria, Luz-

Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mango, Mara -

migliore utilizzazione di acqu
sotterrauee a scopo agrario.

' P interesse
(1 ,”3

e superficiali e 
e ci al men te nel-

delle provincie meridionali, su pro­
posta e parere del Gomitato tecnico della Com-
niissione Beale per le irrigazioni.

terr

q-7 c; iciiare ìle 1icercne di acque«A* sot-

gliano. Marescalchi Gravina, Martinez, Mar- 1Q'h

tino, Massarucci, Mayer. Mazza 
/ / ? Melodia, Men­

A

'enee, le f'rivellazioni, la costruzione di pozzi, 
impianti di aeromotori, e gli impianti elet-

;

garini, Millo, Montresor, Morpurgo, Morrone, 
Mortara, Mosca, Mosconi, s .1

i

ici connessi a progetti di-li' distribuzione di
Ci. «..4/

ih

■»

f rendere irrigui terreni asciutti, su
omanaa di privati, di provincie ? comuni, con-

Novaro, Nuvoloni.
Pagliano, Palummo Pansa, Papadopoli, Pa-

scale. Passerini Angelo, 13 _L ter nò, Pecori Gi-
raldi, Pellerano, Perla, Persico, Petitti di Ro-

{

sorzi e associazioni
tì

•lidi agricoltori. e consorzi
a enti locali e fra Società commerciali o pri-
-hiva CI 1

sione .
reto, Piaggio, Pianigiani ? Pigorini, Pincherle,
Pirelli, Placido, Fiutino, Podestà, Polacco, Pozzo,
Presbitero, Pullè

Quartieri.
Rattone, Rava, Rebaudeiìgo, Pesta Paliavi-

cino. Reynaudi, Rossi Giovanni, Rots, > Ruffini,
Salata, Salvia, SanareIli, Sandrelli, Schiralli

Schupfer, Sechi, Serristori, Setti, k

■-0

Sonnino, Sormani, Squitti, Suardi, Supino.
Tamassia, Tecchio, Thaon di Revel, Tittoni

Romolo, Tivaroni, Tommasi, Torlonia;, Tor­
raca, Torrigiani Luigi, Triangi,

Valerio, Valli, Valvassori-Peroni, Canni, Ve-
nosta, Venzi, Viganò, Vigliani, Vigoni, Visconti
Modrone, Vitelli, Volterra.

'Wollemborg.
Ziliotto, Zupi Ilì.-

entito -il Gomitato tecnico della Commis-
K o o Po per le irr azioni ;

tì sussidiare campi sperimentali di irri-
gazione e sul irrigazione ;

P
D'

•I

rom Rovere

igazicne,
ìoq
2.K - ■ t.; 3

lare iniziative pri-
maggiore estensione delle opere di15

in applicazione del testo unico delle
oncorso dello Stato nelle spese per

> i c

“^2 1 j

d’irrigazione, approvato con R. decreto
iglio 1920
C) a

Q'QT'Y’P' II

n. 1154
lare

;

sul buon
r ri gazi on d.

della Co
j

}

funzionamento delle
ea a proporre, su parere

imissione Reale per le irrigazioni, al- 
coinpetente i provvedimenti di dichia-

razione di decadenza dei
venera 3 la

•J- 1

concessionari quando
manutenzion 0 delle opere e la

Iiszaziort0 si scopo irriguo di canali c serbatoi 
I danno dell’agricoltura.

!
i
i
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In ogni caso è riservata la competenza de]
Ministero dei Lavori Pubblici e dei suoi or­
gani tecnici.

PRESIDENTE, A questo articolo primo sono 
stati presentati due emendamenti. Uno concor­
dato tra Governo e Co'mmissione al comma à), 
che diviene a] essendo stato soppresso il coni- 
ma a] del progetto ministeria,le, invece di dire 
«a sussidiare gli studi e la redazione dei pro­
getti ecc. ; si propone di dire « a far compiere
e sussidiare gli studi e la redazione dei pro­
getti ec

Lo pongo ai voti.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

Art. 3 fl

Le provincie, i comuni, che, da soli o associati 
ad altri comuni o a privati proprietari o affit­
tuari 0 a società di condotte d’acqua, o a con­
sorzi d’irrigazione, o per conto di costituendi 
consorzi irrigui, completino o sviluppino opere 'S
Ci. scopo di irrigazione, o a scopo promiscuo di
provvista d’acque potabili, di acque per abbe­
veraggio di bestiame, di acque per rendere irri­
gui terreni asciutti e di produzione di forza
motrice sono parificati ai Consorzi irrigui e

(E approvato) e

godono dei privilegi e favori a questi concessi 
dalla legge 29 maggio 1873, n. 1387, dal testo 
unico 22 maggio 1920, numero 1164 e dalia pre-

L’altro emendamento è quello proposto dal sente legge, per conto proprio e nell’interesse
senatore Grassi alla fine dei comma f ) ora c) dei Consorzi di cui essi promuoveranno la co-
dove si dice : 0 a scopo irriguo di canali k_> u

e serbatoi con danno dell’ agricoltura »
propone che si dica : «
gricoltura e del? igiene

Questa

egli
. . . . con danno dell’a-

aggiunta, è stata accettata dair Uffi­
cio centrale e ci all’onorevole ministro.

La, pongo ai voti'.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(E approvato).
Pongo ora ai voti l’intero articolo 1° così

ituzione, volontaria, o obbligatoria.

PRESIDENTE. Sopra questo articolo terzo 
come ha già avvertito il relatore, è stato pre­
sentato un emendamento dai senatori Filippo 
Torrigiani, Della Noce, Viganò, Del Lungo, 
Pecori Giraldi, Sanarelli e Lamberti.

Prego il senatore, segretario, Pellerano di>

emendato e con l’intesa che. in seguito alla
soppressione del comma, a} dal disegno di legge
ministeriale i commi d), c), d], e], f} diven-
tano rispettivamente i commi a), à), c), d), e}.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(E approvato)..

darne lettura.
PELLERANO, segretario, legge :
All’articolo terzo. primo comma, è aggiunto£:

il seguente capoverso : « i sussidi per opere di
irrigazione potranno essere anche concessi a 
comuni i quali propongono di utilizzare per
r irrigazione le acque di fogna mediante 1’ e-

Art. 2.

Per l’applicazione del testo unico predetto e 
della legge presente il Ministro del Tesoro è 
autorizzato'a portare a 5 milioni il fondo stan­
ziato nello stato di previsione della spesa del 
Ministero di Agricoltura, a decorrere da,ll’eser- 
cizio finanziario 1921-22.

ne somme stanziate nei singoli esercizi per
tutti i fini predetti che non venissero imoe-o

■ gnate per pagamenti di contributi ordinari 0
di premi o sussidi straordinari o di spese di 
redazione di progetti, saranno conservate, tra­
sportate ed erogate negli esercìzi successivi.

(Approvato). 

secuzione di opere di canalizzazione previste 
in speciali progetti approvati dal Ministero di 
agricoltura sentito il Comitato tecnico della 
Commissione reale per le irrigazioni e il Co­
mitato tecnico del consiglio superiore di agri­
coltura

P.KESIDENTE. L’Ufficio centrale ed il mini­
stro hanno già dichiarato che accettano que­
sto emendamento.

Lo pongo ai voti.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(E approvato).
Pongo ora ai voti l’intiero articolo terzo così 

modificato.
Chi. lo approva è pregato di alzarsi ♦

(E. approvato).
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Art. 4.

La costituzione dei Consorzi irrigui è dichia­
rata obbligatoria con decreto del prefetto della 
provincia in cui è situata la maggior parte della 
superfìcie dei terreni da irrigare sentito il pa­
rere della cattedra ambulante di agricoltura.

II prefetto può emanare il provvedimento di
ufficio 0 su donianda di enti o privati interes­
sati, quando ne sia dimostrata la convenienza 
per l’incremento deH’agrìcoltura.

La domanda potrà essere presentata anche 
dall’impresa concessionaria di un serbatoio o 
canale o di una rete di pozzi à scopo principale 
di irrigazione, nell’interesse proprio e del costi­
tuendo consorzio irriguo, purché l’impresa ab­
bia raccolte le sottoscrizioni degli interessati 
all’acquisto dell’acqua, siano proprietari o a,f- 
fìttuari, di almeno la metà della superfìcie ir-
rigabile, e si impegni a trasferire la proprietà
al costituendo Consorzio col pagamento di rate 
di ammiortamento.

r
Contro il decreto del prefetto è dato soltanto 

icorso al Ministero per l’agricoltura, che deci-

condo le modalità prescrìtte dagli articoli 10
e 19 del regolamento 28 febbraio 1886, 
mero 3733;

nu«

ò) essere stato emanato il decreto Reale 
che accorda ad essi la facoltà dell’esazione dei 
contribuiti consorziali con i privilegi e nelle
forme fiscali ? secondo il disposto dell’art. 6 della
legge 29 maggio 1873, n. 1387 ;

c) essere stato redatto ii campione ai sensi 
degii articoli 12 e 14 del regolamento sopra ci­
tato e rilasciate le relative delegazioni a favoreì*]

della Gassa depositi e prestiti sulle tasse con 
sorziali, agli'agenti incaricati di riscuoterle;

d) essere stato assicurato nei modi di legge 
quanto si riferisce al vincolo sui ruoli delle
tasse consorziali rappresentate dalle delega-
zioni emesse a favore della Cassa mutuante.

Nel caso di mutui concessi a provincie e a 
comuni sarà sufficiente che le annualità risul­
tino garantite con delegazioni sulla sovraimpo- 
sta fìnanziaria a termini dell’articolo 75 del

derà su conforme parere della Commissione 
Reale per le irrigazioni.

(Approvato).

T. U. delle disposizioni generali e speciali ri 
guardanti la Cassa Depositi e Prestiti, appro 
vato con D. Decreto 2 gennaio 1913 N. 453.

(Approvato).
Art. B,

Art. 5.

I mutui delia Cassa depositi e prestiti a fa-
vere di provincie, comuni e Consorzi irrigui.
per opere a scopo d’irrigazione, autorizzati dal-»

l’art. 10 del testo unico 22 luglio 1920, n. 1154 
sul concorso dello Stato per opere di irrigazione 
sono disciplinati dal testo unico 2 gennaio 1913,
n. 453 e dalle norme seguenti.

Tali mutui saranno garantiti con delegazioni 
sulle tasse consorziali, alle quali corrisponderà 
il vincolo sui ruoli, dati in riscossione agli esat­
tori consorziali con le modalità e le sanzioni 
stabilite per la riscossione delle imposte dirette, 
e ferme restando le disposizioni che disciplinano 
i mutui della Gassa depositi e prestiti ai Con­
sorzi in genere.

La somministrazione delle somme mutuate
sarà fatta dalla Cassa depositi e prestiti a rate i 
nel corso della costruzione delle opere, e comin- 
cerà appena risulti:

a) essere stato formato iì catasto consor­
ziale ed approvato con decreto ministeriale, se-

La Cassa Depositi e Prestiti metterà a dispo­
sizione dell’Ente che intenda costruire l’opera 
d’irrigazione, in conto'corrente, l’intero ammon­
tare dei mutuo deliberato a norma di legge, non
■ppena risultino soddisfatte le condizioni pre-Ci

dette.
T pn la rata delie somme necessarie per la*r-p

costruzione delle
vìncie,

opere d’irrigazione alle Pro­
ai Comuni ed ai Consorzi irrigui sarà

versata sull’ammontare totale del mutuo, all’atto 
deU’inizio dei lavori, nella misura che sarà sta-
bi J

ira dairUffìcio del Genio Civile in base al
'progetto approvato, e per il rimanente, in rate 
successive, in base a certifìcato di avanzamento 
dei lavori redatto dall’ingegnere Capo dell’Uffi- 
cio del Genio Civile nella cui circoscrizione si e~ 
seguiranno i lavori predetti.

Le anticipazioni da farsi sui mutui della 
Gassa Depositi e Prestiti non potranno supe-
re re un decimo di ciascun mutuo e non potranno
consentirsi che per forniture e lavori, fatti in
economia, oppure in caso di appalti concessi a 
Società, cooperative di produzione e lavoro.
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L’ultima rata di ciascun mutuo è subordinata
al collaudo approvato dai Genio Civile. Per eia
scuna anticipazione resta lermap la necessità

munì e Consorzi irrigui, non raggiungano l’am- 
montare complessivo delia somma risultante 
dalle,dieci quote di concorso, scontate al 4%, la

di esibire Ila Cassa, insieme con la domanda » anenza sarà versata successivamente in
iì nulla ost a 4 /Q

Ch L-x v,.* 1 Prefetto, ai sensi delie disposi-
zioiii che regolano i mutui della Cassa cessa

Approvato).
Art. '1.

Il contributo dello Stato a favore di Enti 
ammessi ai mutuo potrà essere corrisposto nella
misura di lire 4 di interesse annuo per ogni 100
li e di capitale mutuato, per un solo decennio. ,

In tal caso il Ministero di agricoltura pa
ìgne lla fine di ogni anno ? alla Cassa Depo-

tante4

Ch

rate annue fino allo scadere del decennio,
credito delFEnte mutuatario alla Cassa Depo-

siti e Prestiti, e di tali versamenti si XteQrrà conto
j a scompu

per
0 delle annualità da esigersi in seguito

rammortamento del mutuo.
K rovato).

Art. 8.
ir concorso statale e i mutui potranno essere 

concessi ai consorzi indipendentemente dal con-

siti e Prestiti, per Olito ideila Provincia, del
Comune o del Consorzio che costruisce l’opera |

corso,
dei

d’irrigazione e per un periodo non superiore a
cinque anni. una somma corrispondente all
rata di ammortamento del capitale mutuato,
z 
J. ino a raggiungere T montare complessivo
delle dieci rate del concorso statale ? ontate ?

hi
" »

n ogni caso il pagamento alla Cassa Depo- 
e Prestiti, da parte del Ministero di Agri- s

ci,, dell rate di ammortamento del capi- [
tale mutuato non potrà, protrarsi oltre l’anno 
successivo a quello nel quale entra in es^ercìzio 
rcpera d’irrigazione, fermo restando però sem-
pre CUiiic limite insuperabile il quinquennio di
CUI sopra.

All’atto dell Clpprovazipne del progetto d’arte
delle opere da costru

che sarà facoltativo, delle provincie
comuni previsto daH’articolo

unico 22
la
pur

3 del testo
maggio 1920 n. 1154, qualunque sia

Quantità d’acqua destinata aH’irrigazione,
hè in ogni caso non sia inferiore a un litro

al minuto secondo a

Le somme versate dal Ministero di agricol-
tur a 

Clz Ila ssa depositi e prestiti saranno im-
putate in escomputo di delegazioni di futura 
scadenza.

Le quote di ammortamento e interessi rela-
5 ti vi a mutui godranno di privilegio su qualunque

altra entrata che fosse percepita dai consorzi 
(Approvato).

»

Art. 9.
Gli Istituti di emissione, il Consorzio di ere

si, ringeghere Capo del- । dito per le opere pubbliche, l’istituto Nazionale
rUfficio del Genio Civile, nella cui circoscrizione di credito per la cooperazione, gli Istituti di pre­
si debbono svoigere i lavori, stabilirà il pe-
nodo r assirno nel quale le opere dovranno es-
s re compiute, in caso di sospensione dei la I

veri Q fatto l’obbligo ódrEnte costruttore edo
r»

rutto suo rischio, di darne avviso in forma le-

videnza, gli Istituti di credito fondiario, le Casse 
di Risparmio, le Banche Popolari, gli Istituti 
di credito a.grario di esercizio e di migliora­
mento sono autorizzati a concedere mutui, per 
opere a scopo precipuo di irrigazione in conforr

ali’Ufficio del Genio Civile competente. * 1

. li

quale riferirà al Miniscu
provvedimenti di sua competenza.

:P

I
mità del Testo Unico 22 Maggio 1920 N. 1154 e

tero di Agricoltura per i I della presente legge e con norme analoghe a
! quelle stabilite dalla presente legge per i mutui

Ove le località nelle quali vengono a'trovarsi j della Gassa Depositi e Prestiti, anche per quanto 
opere di irrigazione appartengano alla circo- concerne la delegazione a loro favore della ri-

scrizione di più Gffici del Genio Civile, sarà !
competente quell’ufficio nella circoscrizione del ì

SCO; one di contributi, consorziali o di sovraim-

q etle i lavori avranno maggiore importanza.
Qualora le rate di ammo

pagate

poste comunali e provinciali, in deroga a qua-
! lunque disposizione di legge, di statuto e di re

rtarnento come sopra gelamento ; e il Ministero di agricoltura potrà
dal Ministero di Agricoltura alla

mpOSiìl e Prestiti, per
Lassa

onto di Provincie, Co- ■: tributi statali.
onsentire alla cessione a loro favore dei con

♦

I
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Il contributo dello Stato, stabilito in base alle 
spese previste nel progetto delle opere appro-
vato dal competente Ufficio del Genio Civile e
dal Ministero di Agricoltura, verrà liquidato a 
cura dell’ufficio del Genio Civile sui lavori an­
nualmente eseguiti, in proporzione all’impegno 
preso in base alla spesa prevista.

Le norme di cui agli articoli 53 e 54 del Re­

La durata di tali riduzioni è di anni 10 dalla 
data dell’atto costitutivo del Consorzio.

È ridotta a meta la tassa di bollo per le dele­
gazioni di contributi consorziali a garanzia dei 
mutui concessi a Consorzi di irrigazione dagli
istituti di credito o dalla Cassa depositi e pre­

gio Decreto-legge 9 Ottobre 1919 N. 2161

stiti 0 dal Gomitato speciale istituito con Regio 
decreto 28 novembre 1919, n. 2405.

sono
applicabili anche in materia di canali e di reti 
di pozzi costruiti a scopo di irrigazione.

Nel caso di mutui concessi da Istituti di 
credito con garanzia di prima ipoteca su tutte 

0 parte delle aree espropriate per la costruzione

Sono ridotte a un quinto le tasse ipotecarie
per i mutui ipotecari concessi a norma dell’ar­
ticolo 9.

(Approvato).

di opere di irrigazione, 'l’ipoteca s’intenderà e-
stesa legalmente alle opere che verranno co­
struite ; e le iscrizioni ipotecarie a garanzia
dell’istituto mutuante saranno valide in ogni«

Art. 11.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire e 
coordinare in un testo unico le disposizioni della 
presente legge con quelle della legge 29 mag-

caso di fronte a terzi creditori di proprietari 
di fondi consorziati per le opere irrigue. Tali

gio 1873, n. 1787 e del testo unico approvato 
Regio decreto 22 maggio 1920, n. 1154.

con

mutui non potranno eccedere il 75% del valore
delle aree e deìla spesa prevista per l’esecu-
zione delle opere. La

(Approvato)

somministrazione delle PRESIDENTE. Questo disegno dì legge sarà
somme mutuate avrà luogo ratealmente in base scrutinio segreto nella tornata di do­
a stati di avanzamento dei lavori debitamente mani.
«9,Vvccertati dal competente Ufficio del Genio Ci­
vile 4

(Approvato).

Art.' 10.
Gli atti relativi alla costituzione di consorzi 

di irrigazione, o diretti ad estendere, intensifì; 
care e migliorare le irrigazioni, nonché di 
acquisto dell’acqua per le irrigazioni, o -pel ri­
scatto di opere preesistenti, e gli atti per modi­
fìcazione dei precedenti contratti, statuti, o di­
sposti da regolamenti approvati dal Ministero 
di agricoltura, su parere della competente Cat­
tedra ambulante di agricoltura, saranno regi- ! 
strati colla tassa fìssa di lire 10 per la parte 
che attiene alla costituzione e al funzionamento 
dei Consorzi di irrigazione »

È ridotta a metà la tassa di registro per gli 
atti giudiziari compiuti dai Consorzi di irriga­
zione, per le sentenze e i lodi arbitrali che con­
cernano controversie in cui siano parte i Con­
sorzi di irrigazione 0

Qualora occorra trascrivere tali atti o sen­
tenze o lodi sarà dovuta, per la trascrizione, 
la tassa fìssa di lire 10^

Approvazione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 7 marzo 1920 n. 325, 
che autorizza la fondazione in Milano di un
Istituto sperimentale di meccanica agraria ».
(N. 182).

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 7 marzo 1920, n. 325, 
che autorizza la fondazione in Milano di un
Istituto sperimentale, di meccanica agraria ».

, Prego l’onorevole senatore, segretario, Pelle­
rano di darne lettura.

PELLERANO, segretario^ legge :
(V. Stampato N. 182}.

1

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­
rale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

. Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo ;

Art. 1.

È convertito in legge, con remendamento di 
cui all’articolo seguente, il Regio decreto 7

PiRCussionis 146
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(

marzo 1920, n. 325, che autorizza la fondazione 
con sede in Milano dell’istituto sperimentale di 
meccanica agraria.

/Approvato).

esercizi finanziari 1919-920 e 1920-921; ed in 
quelle di mantenimento con annue L. 50.000, 
da stanziarsi in aumento al capitolo 49 dello
stato di previsione della spesa del Ministero

Art. 2.
i per ragricoltura a partire dairesercizio 1919-

1920.

E soppresso il capovers0 delUarticolo 2 del
Regio decreto 7 marzo 1920, n. 325. 

(Approvato).
Con speciale o 

et»

Allegato alla relazione.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia dn Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.
J

Art. 4.
ccordi tra il Governo e gli

enti di cui all’articolo 1® del presente decreto 
da approvarsi con decreto Reale, I • —

>
saranno de­

tei minate le contribuzioni degli enti stessi nelle
spese di impianto e di mantenimento dell’Isti-
tuto e saranno fissate le 
namento di esso.

norme per il funzio-

Art. 5.
Riconosciuta la necessità di fondare un Isti­

tuto di meccanica agraria;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per l’agricoltura, di concerto con il mi-
nistro segretario di Stato per il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
1

E data facoltà al Governo del Be di fondare
col concorso di enti pubblici e privati, un Isti-
tuto sperimentale di meccanica agraria, a sus­
sidio deiragricoltura e dell’industria
da erigersi in

nazionale ?

re morale sotto l’alta vigihinza 
del Ministero per l’agricoltura.

enr

Esso ha per iscopo di promuovere con
ni ricerca, di controllo e di consulenza il

opera
pro­

gresso delle macchine e degli impianti mecca­
nici destinati a scopo agrario; di contribuire
inoltre, alla diffusione ed al miglior uso di essi 
con liguardo alle condizioni

Con decreto del ministro del tesoro- saranno
apportate le necessarie variazioni allo stato di
previsione della spesa del Ministero 
coltura per l’esercizio 1919-920.

per l’agri-

Art. 6.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che ii presente decreto, ____

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno di 
Italia, mandando a chiunque spetti di
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

V.

munito

osser-

singole regioni d’Italia.
particolari delle

Il Guari asigilli 
Mortara.

Mortara.
ViSOCCHI.
Schanzer.

Art. 2. ■
PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà

L’Istituto svilupperà specialmente la propria
poi votato a scrutinio segreto.

8;ZÌ0116 1161 luog'ìli 6 116Ì t

vori agricoli. Dipi richiesti dai la-

L Istituto avrà la sua sede presso la Regia
scuola superiore di agricoltura di Milano.

Art. 3.
Nelle spese d’impianto lo Stato

Rinvio allo scrntinio segreto del disegno di legffe: 
jV fi? VI A4 « tr^. T la« Conversione in legge del decreto Beale 
vembre 1919, n. 2565, che

9 no-
provvede alia rin-

^ovasione dei Consigli dei Consorzi di bonifica ». 
(V!. 16).

L. 100.000 da ripaàirsi il eg XTXi
guai misura, negli sione in lea-ve rtol

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
0 di legge : 

in legge del decreto Reale 9
« Conver- 
novembre



Atti Parlamentafi ~™ 1091 •trixarw Sentito del Regno
LEGISLATURA XXVI ■ 1®' SESSIONE 1921 UISGUSSÌONI — TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1921

1919, n. 2564, che provvede alla rinnovazione !• Art. 3.
dei Consigli dei Consorzi di bonifica ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pelle-
rano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge :

5

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto Reale 9 no-

Il presente decreto non si applica ai casi in 
cui il termine fissato negli statuti per il rin­
novamento anche parziale dei consigli non sia

j ancora scaduto, fermo Pobbligo pei consorzi
di provvedere a tale rinnovazione alla

I denza del termine statutario.

vembre 1919, n. 2564, che provvede alla rin­
novazione dei Consigli dei Consorzi di bonifica, j

Allegato.

VITTORIO EMANUELE III

sca-

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
I sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
1 ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I- 
j talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo

per grazia di Dio e per volontà della Nazione i! e di farlo osservare

RE D’ ITALIA t
Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE
Visto il decreto luogotenenziale 22 marzo

1917, n. 541, col quale le elezioni per il rin­
novamento dei consigli dei consorzi di bonifica !

I

furono sospese fino a due mesi dopo la pubbli- |
cazione della pace; I

E — Il Guardasiffilli : 
MORTARa.

«1.

IConsiderato che con l’avvenuta smobilitazione i
di gran parte dell’esercito son venuti meno i 
motivi che giustificarono tale sospensione;

(

Pantano.
Nitti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Sulla proposta del nostro ministro segretario j , .; chiusa.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro

di Stato per i lavori pubblici. 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo:

J 
l 
i 
J Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 1. Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di légge;

Dal giorno della pubblicazione del presente
« Conversione in legge del Regio decreto 2 ot-

'tobre 1919
decreto nella Gazzetta Ufficiale 7

?

del- Regno ।
n. 2506, che istituisce presso la

cessa di avere vigore il decreto luogotenénziale |
22 marzo 1917, n. 541.

I consorzi di bonifica dovranno provvedere
l

Regia Scuola superiore di agricoltura di Milano 
una stazione sperimentale dei freddo stabilendone 
le attribuzioni » (N. 183).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
« Conversione

alfa rinnovazione integrale dei loro consigli
entro un termine non maggiore di due mesi. ì discussione del disegno di legge ;

ì in legge del Regio decreto 2 ottobre 1919,
Art. 2. n. 2506, che istituisce presso la Regia scuola

E data facoltà al prefetto della provincia.
superiore di agricoltura di Milano una stazione

nella cui circoscrizione ricade in tutto o per 
la maggior parte il comprensorio consoi'ziale, 
di accordare proroghe al termine di cui al 
precedente articolo qualora per la distruzione 
0 l’irregolare tenuta delle liste, per le condi­
zioni dei luoghi dove dovrebbero svolgersi le

sperimentale del freddo stabilendone le attri-
buzioni ».

Prego r onorevole senator 
Ierano di darne lettura.

o segretario, Pel-

PELLERANO, segre lario, legge :

operazioni elettorali. o per altra eccezionale
circostanza, non si possa procedere nel tempo l

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto 2 ot-

prescritto alla rinnovazione dei consigli. tobre 1919, n. 2506, che istituisce, presso la

I
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Regia scuola superiore di agricoltura di Mi­
lano, una stazione sperimentale del freddo sta­
bilendone le attribuzioni.

Governo, di uno della provincia, di uno del 
comune, d" uno deìla Camera di commercio 
di Milano, di uno della Federazione italiana^ 
dei Consorzi agrari e di uno per ciascuno de-

Allegato alla relazione. gli enti die contribuiscono ; in forma conti­

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Re d’ Italia
Sentito il parere del Comitato zootecnico ;
Vista la deliberazione del Consiglio provin­

ciale di Milano del 30 maggio 1919;
Viste le deliberazioni 17 e 22 maggio 1919 confermato.

del comune di Milano;
Vista la deliberazione della Camera di com­

mercio e industria di Milano del 3 aprile 1919;
Vista la deliberazione 8 marzo 1919 della 

Federazione italiana dei Consorzi agrari con 
sede in Piacenza;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per l’agricoltura, di concerto col mi­
nistro segre-tario di Stato per il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

nuativa, con non meno di annue lire 2,000.
Il direttore della Regia Scuola superiore di 

agricoltura di Milano è membro di diritto del 
Consiglio.

Il direttore della Stazione fa parte del Con­
siglio con le funzioni di segretario.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presi­
dente, che dura in ufficio un anno e può essere

«

I membri elettivi durano in ufficio tre anni 
e possono essere confermati.

I rappresentanti nominati in sostituzione dei 
consiglieri che vengono a cessare, rimangono 
in ufficio fino al termine del periodo assegnato 
a coloro che hanno sostituito.

Il Presidente ha la rappresentanza legale 
della Stazione.

- Art. 3.

Art. 1.
I

A1 mantenimento del Stazione contribuiscono: 
lo Stato con lire 35,000, di cui lire 15,000 da

Dal 1° luglio 1919 è istituita presso la Re­
gia Scuola superiore di agricoltura di Milano 
una stazione sperimentale del freddo autonoma
col concorso dello Stato, della provincia, del
comune, della Camera di commercio e indu­
stria di Milano e della Federazione italiana dei 
Consorzi agrari con sede in Piacenza.

Essa ha per iscopo:

prelevarsi dal fondo stanziato al capitolo 60
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero di agricoltura per d’esercizio finanziario
1919-20
zione. L’ intera

e lire 20^000 quale nuova assegna
somma di lire 35,000 sarà

iscritta al capitolo 49 del predetto stato di pre­
visione; la provincia di Milano con lire 3,000;

s il comune di Milano con lire 6,000; la Camera
-, n, ! commercioa) i esame comparativo delle. macchine, | e industria di Milano con li-

apparecchi e materiali, segnatamente isolanti, 
usati nella industria delle basse temperature ;

&) lo studio delle applicazioni del freddo

re 2,000; la Federazione italiana dei Consorzi 
agrari, con sede in Piacenza, con lire 2,000.

I locali occorrenti sono messi a disposizione
artificiale, con peculiare riguardo alla conser ì 
vazione delle materie deperibili ed al tratta- i 
mento dei prodotti agricoli; J

c) 1 indagine sui mezzi e l’organizzazione 
dei trasporti frigoriferi in relazione ai rifor- . j 
nimenti alimentari ed ai problemi dell’impor­
tazione e dell’esportazione.

delia Scuola
lano. Le'

superiore di agricoltura di Mi-
spese di riscaldamento, illuminazione,

acqua potabile, fognatura, ecc.. sono a carico
della scuola predetta, alla quale la stazione
rimane aggregata. provvedendo all’ insegna-
mento della disciplina correlativa agli allievi 
di essa.

Art. 2. Art. 4.

La Stazione è retta da' un Consiglio d’am-
ministrazione composto del rappresentante del l’agricoltura.

La stazione è riconosciuta ente morale ed è
posta sotto l’alta vigilanza del Ministero di

ri
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Art. 5.
L’organico della stazione è costituito del di­

rettore, nominato giusta quanto prescrive il 
presente articolo, e del personale scientifico, 
tecnico inferiore, amministrativo e di servizio.
nominato dal Consiglio d’amministrazione 
proposta del direttore.

su

Il direttore. per la prima volta, potrà es­
sere nominato per chiamata dal Consiglio d’am­
ministrazione ; ma la nomina dovrà essere ap­
provata dal Ministero. Le condizioni di assun­
zione saranno determinate dal regolamento di 
cui all’articolo 8 del presente dècreto.

Successivamente la nomina sarà fatta per con­
corso, seguendo le norme prescritte per i con­
corsi dei direttori delle Regie stazioni di prova 
agrarie e speciali. .

libererà seguendo la procedura vigente per i 
professori delle Regie scuole superiori di agri­
coltura e per il personale direttivo delle Regie 
stazioni di prova agrarie e speciali.

Art. 9.

Con decreto del Ministro del tesoro saranno 
apportate le necessarie variazioni allo stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri­
coltura per l’esercizio -1919-20.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­

Art. 6. gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di

Il direttore ed il personale scientifico ed am­
ministrativo verranno assicurati all’istituto na­
zionale delle assicurazioni.

Il personale tecnico inferiore e di servizio 
sarà iscritto alla Cassa Nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia ' degli operai.

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nitti 
ViSOCCHI 
Schanzer.

Art. 7.

Il direttore presenta annualmente al Consi­
glio d’amministrazione un rapporto sui lavori 
eseguiti ed il programma per l’anno succes-
sivo. e per l’esame e l’approvazione il bilancio
preventivo ed il conto consuntivo.

Tali documenti dovranno essere trasmessi al 
Ministero per l’agricoltura.

i Visto, Il Gruardasigiili: 
Mortara.

PRESIDENTE. È aperta la dicscussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 8.
Risultato di votazione.

Un regolamento speciale, proposto dal Con­
siglio d’amministrazione e approvato dal Mi­
nistero di a,gricoltura, disciplinerà il funziona-
mento della stazione. determinerà la misura

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge :

dello stipendio iniziale al personale e degli 
aumenti successivi, nonché le norme riguar­
danti la conferma ed il trattamento di quie­
scenza di esso e le norma disciplinari.

È ammesso il ricorso al Ministero di agri­
coltura avverso i provvedimenti disciplinari 
deliberati dal Consiglio d’amministrazione con­
tro il direttore.

Conversione in legge del decreto reale 
1° giugno 1919, n. 931, che approva le norme 
fondamentali per l’assetto della Tripolitania 
(N. 142);

Il ricorso. se del caso. sarà sottoposto ai

Senatori votanti .
Favorevoli. . .
Contrari . . .

. 204

. 164

. 40

Consiglio per l’istruzione agraria, il quale de Il Senato approva.



A i — 1094 — Senato del Regno

LBGISLATUEA ZXVI — SESSIONE 1921 — DISCUSSIONI TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1921

.«nj

m

y

Conversione in legge del decreto Beale provincia di Bari, nel provvedere alla esecu-
31, ottobre 1919, n. 401, che approva le norme 
fondamentali per l’assetto della Cirenaica (Nu­
mero 143) ;

zione delle opere necessarie a riparare i danni 
avvenuti e che tuttora continuano a verificarsi 
dal 1918 neirabitato della città di Corato a

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

. 204

. 166

. 38

Annunzio di intsrrogasioni.

causa dell’infiltrazione delle acque, che sor­
gono e ristagnano in quel sottosuolo, determi­
nando, con la corrosione delle fondamenta, il 
crollo di parecchie case con persistente grave

i pericolo della incolumità degli abitanti.
!
f Trattasi della esistenza e dell’avvenire di
I una delle più popolose città della Puglia, e

, . ! pertanto incombe al Governo il dovere di in-
PRESIDENTE. Prego 1 onorevole, segretario, j tervenire per scongiurarne, con mezzi efficaci 

Pellerano di dar lettura delle interrogazioni ( golleciti, la temuta catastrofe.
presentate alla Presidenza.

PELLERANO, segretario, legge :
Schiralli.

e

IInterrogo il ministro di grazia e giustizia per 1lJ
Annuncio di risposta scritta ad interrogazioni.

sapere se intenda di parificare, per ciò che con- j
cerne gli stipendi e gli assegni temporanei e PRESIDENTE. Annuncio al Senato che il
pensione, gli impiegati degli archivi notarili a | Ministro competente ha trasmesso la risposta 
quelli degli archivi di Stato. I interrogazione dell onorevole Bava.

Lagasi. ì A norma del regolamento, sarà inserita nel . 
j resoconto stenografico della seduta odierna.

Domando di interrogare il ministro delle I Domani seduta pubblica alle ore 15 col se- 
poste e dei telegrafi per sapere quando la rete ordine del giorno :
telefonica urbana di Torino sarà in grado di 
soddisfare le domande per collegamento tele­
fonico state presentate da oltre due anni.

Carlo Ferraris.

I. Interrogazioni.
II. Votazione per la nomina di un membro 

della Commissione di contabilità interna.
III. Votazione a scrutinio segreto dei se-

A1 ministro della pubblica istruzione. Con disegni di legge :
decreto luogotenenziale del 17 novembre 1918, i 
n. 1698, furono stanziati in bilancio due miliardi

Provvedimenti diretti a promuovere e sus-
sidiare le opere di irrigazione. (N 5) ;

e trecento milioni per opere del dopo guerra, j
È chiaro , che n Parlamento deve conoscere i ( 9 novembre 1919, n. 2564, che provvede alla 

teli COI quali una somma cosi ingente, messa j rinnovazione dei Consigli dei Consorzi di bo-

Conversione in legge del decreto Reale

a disposizione del Governo
specifica, sia stata impiegata.

senza destinazione f nifica (N. 16).

Per ora mi limito
della pubblica istruzione

Conversione in legge del Regio decretoa domandare al ministro ; n

se crede giunto il mo- I autorizza la fonda-
mento di far conoscere al Palamento P elenco > sperimentale di

■■■ i meccanica agraria (N. 182) : 
sua disposizione ! 

in dipendenza del connato decreto !
delle spese fatte sui fondi a

Conversione in legge del Regio decreto
Paternò.

Interrogazione con risposta scritta:

i 2 ottobre 1919, n. 2506, che istituisce presso 
! la Regia Scuola superiore di agricoltura di Mi- 
i lano una stazione sperimentale del. freddo sta-

Interrogo l’on. ministro dei lavori pubblici
per conoscere le ragioni del prolungato indu-^io rio -Tin _ J._ .. Ida parte delle autorità governative locali 
cialmente nell’ufficio del

, spe- i
genio civile della !

bilendone le attribuzioni (N. 183).

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del decreto luogote­

nenziale 25 maggio 1919, n. 910, che estende

I
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ai funzionari dell’Amministrazione centrale e
provinciale della sanità pubblica l’articolo 5 
del decreto luogotenenziale 3 decembre 1916 
n. 1659 (N. 137) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
31 ottobre 1919, n. 2296, che autorizza il mi-

troppo però, come già fu fatto noto all’onore-
7ole interrogante, il progetto completo dei re-T'

stauri redatto dalla sopraintendenza di Ra-
veniia^ venne per ben tre volte respinto, per

nistro dell’interno a coprire i posti vacanti

considerazione d’indole tecnica, dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici anche quando il 
progetto fu rifatto di pianta sulla base dei cri-

nella Amministrazione della sanità pubblica 
(N. 138);

Conversione in legge dei Regi decreti 2 ot­
tobre 1919, n. 1790, 31 ottobre 1919, n. 2198 
e 29 ottobre 1920, n. 1623, riflettenti la istitu-

teri precisamente suggeriti dal Consiglio su­

zione e la organizzazione del Corpo della Regia

periore di antichità e belle, arti. La soprain­
tendenza che ha avuto l’incarico di redigere 
per la quarta volta il progetto tenendo presenti 
le ultime osservazioni del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici non ha potuto fino ad oggi

Guardia per la pubblica sicurezza (N. 2).'"

V. Svolgimento delle interpellanze dei sena­
tori : Giardino, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell’interno; Tamassia e Vi­
telli, al Governo; e Mosca al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai ministri degli af­
fari esteri e delle colonie.

ultimarlo per il molto e assorbente lavoro ca-

La seduta è sciolta (ore 18).

gionatole dalla celebrazione del centenario Dan­
tesco. Ma oggi alia più recente sollecitazione 
del sottosegretariato ha risposto assicurando 
che il progetto è ormai presso che completo e 
che l’invìo ne è ormai imminente.

Si confida perciò che altri ostacoli non ab­
biano a ritardare più oltre quegli organici la­
vori che garantiscano la integrità dei celebrati 
monumenti. Ma poiché durante le vicende più

Risposta scritta ad interrogasion

Rava. Al ministro della pubblica istruzione
« per sapere se ha dato, o intende dare, neces­
sarie, sollecite, urgenti disposizioni, per salvare 
da completa rovina il palazzo della Ragione, 
vicino alla celebre Abbazia di Pomposa (Fer­
rara), monumento insigne che lo Stato con sa­
vio proposito acquistò son pochi anni, insieme 
alla cattedrale per degnamente conservarlo e 
restaurarlo ».

sopra riferite si è verificato il crollo di qual­
che struttura, questo sottosegretariato ha for­
nito all’ufficio di sopraintendenza i mezzi ne­
cessari per procedere senza indugio ai più ur­
genti lavori di restauro che valgano ad impe­
dire che si rinnovino i deplorati inconvenienti.

Questo sottosegretariato comunque non smet­
terà di vigilare assiduamente sulla sorte dei due 
gloriosi edifici.

Il Sottosegretario di Stato 
Rosadi.

5

Risposta. — L’abbazia di Pomposa e il pa­
lazzo della Ragione, fin dal giorno dell’espro­
priazione furono oggetto delle,, più assidue, 
sollecitudini, di questo sottosegretariato. Pur

Licerd.ato par la stampa il 20 dicembre 1921 (ore 17).

Avv. Edoardo Gallina

DiretLore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


